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1 
;; 'fa: gi'~p .. ~~ntp ~~l. 'reli~iòqi •. •:: 1 .. . . giusti iwn,si potr~ nèg~ril clie, meutralgio- da capì interni à spesso molto. più, deplo­

i;ll,;cancelliere; c.9me ,si VlJd~, ,~ice. preei~ v. ani;, c4fJ si; troyano n!Jì s~minari, a,ttendono rerole di q nella dei frati. Ed ht\VVi un 
I nostri lettori.hanào già Iettò un ria~- samente qut>IJo;,eho,ogni::.uomo; .. di buon·· allo studio, ma. per lo sta.t1• no1,1 presentano. nume~o di, frltl!ioni e. partiti polit.ici, ag-

8\li\W ·~eli~ impor~tante <discorso· prortnneia.to·' :senso: 4eve' 'rieonoSéere;' •Se 'c'' è' libertà,' ; il '·Più.lontan() pericolo, ee.ne sono>·altri in~ giunse egli, che ben cambierei con altre~~ 
mercoledl ulthno ùalla .disr.u!!Sione •del·:prd:- :, ! come ad ogni momento si proclama) :qnale ·' . ve'çe "Che: troppo di' spnsso: lavorano ad ab·" tanti ·ordini: religiosi, o presso i quali la 
g~tto poli\iço,,eyy\e~i~W1·ic~ .,d~l. princips di ; cosa·~pii'l : ndturnlè1· è~tr:un iilldlyiduo 1'pol!sa, bat.tere gli ordini costituiti; illa,.'essi sono! obbèdienila dà. •cadà.Yere ed il sacrifiv.io del 
III.~tuar~~- ,?r~. cb.o. ~~. Kor11wc~e ~o,~ttf.~U ; dOO,~e~r~l·. ~·:~~?~. ~;g\l~\J~,&}! :!!~t~ ~,M,n.é,~tJò·; 1 ~e~' alt\ore; é~,e' n&i' ,setil}nnrt. · · · :': , v~~~~r.e so n Q piq pro~uncìa~' e4 1 illimiÌI\Ìi 
eè 9'Ii,ll.. ppo~t~to t,ll t~sto1 .ngn,,~ fll.ll~e.. gh ptltc~Ja, qn~n~o con CJ~.!~.~~~~··· OJl,~Y\ .~\, : .. 1• ~4~ p.o~so,tiiCe~e, Q~~~,rva..~l c,!l'nc,elli~~e, . ehe presso gli ordini claustmlb• · ' '·· 
fépt111~?, .l>l!-l'tie~~arJrente l'~H~ut<ipn~ S\lllra,. : s~q?v~n1e~,~7-, ~è 111 .~.e~~):l~ 1}\pd~, v,aaiJ. con- :ger.rp.ame9, eb,~A,pall~t e,sp~rienza ne~\i qi- ·. Ed à verament&. cosi. .Per quanto ·si 
a!ç~!l~ ,qeJie.·ì··,c.~s~. ~ew~ , ~aL,canqelli~re :. tntJ~.,l,~ggJ,!.~ .p.~re,, 1<J.Il~sta 11 I.'fW.~tà., eh~, .• ti.m1. gio.rni ifatt!l,. dalle. s~atistichf) e .. da!,l~, . gridi. o ~~· deelliìhi, gli ordi~i religiosi) a.n.:­
germanico •• ~è è già ,che noi vogliamo at- :s~II\vr~. ,,,a~t~. 19~1~.\l,W>t\~,. ·!-lwn~gata. 4a, ·genesi dei nostri avversarii, tltnerge çJle. che. ~e .non se, ne; ;vogliano ammettere 
tribuire ecèe9si~o1 \>alòré'ìdliqia'rolè del eosl m~lt~.di, quelli. ~Jhe poj..Jlannq,ili viso <tosto. i ~;~ostri più .u,mad ed irreconcili.abi)i a T- . i T&ntaggi, deTono riconoscerai come le 
de,tto·~uMno•dF'fèrr<l, 'nill ci.'ììiimbr~ c»e. ;di pro~Ja~arsi liberaiL;J?ar,eSI!i torna op-· versarii'fnrouo. allievi· .deUe, .università ·.e 'istituzioni più innocuo ehe ci ~ossa.no'ès· 
c~!tt!verit~ .~ui:l ;r,sl~u~'Jr~sè~1a.~f\\,:9Peli~è:; . p~dtllliSIJtm~ .la 'lezioncina:,deli•.prlncipe di non .deio' sèmhtari. Nt>n"voglio: qui· far~:~ 1 i ~re al'' mondo;' quindi pur da 

1quést~ 
~?~~d? ~~W~~n,~, P.ro!Ì~~~~~te1 da.c~~te,,bopcti~1,. i BJsmaro~ ... tl quale, .coù', p~v.ol.e: '.a~~ast~nz~ 

1 
n'?m~ di· aie~ ne · fra ·le u.niv~~sità eh~ si: · la.to ... dovre\Jbero esSere lasciati in' pacè; . ~· 

~' .com~O?Ia?d? d~i <y.~,!i~e ,,~1g~11 ~~~~ .gJr. eloqu.enttj ~ost'!'!l q~Mìto st~nt ;r.~~eo~1, • dJstJ~guo~,o m modo specmle a ·propostto; gli sdegni sarebbe duopo inveèe rivolgerli 
ordm1 rehgrost, 1 quah per qualcuno sono quelli che ~~··sentono uttafe i ner\11 alla d!u·:m~:mt è ·bastatò. 'pét ·provare· ·che il contro società e partiti pericolosi da l'ero; 
la bestia n~>rlHr<'oi(gettUiilli; timori e di ~~~t.,a'.di'.un·~~ap~nc~o~· :''P''', \" · 1 

', , reAder~ nsMssatio 'lo, 'studio· riel!e''titii-: Ma certe 'còse n9n Togliono intendei-ili 'da 
pllure !più' o nieno •ànteritiebèì\ u<~eahèìiltiere '. Mfp~~~ja,tho' ad 'aHw.. L ; • . ' ' 'fersità: ·a sorJ'prlriler(l' l qUello dei''serui" certuni. ,]!,osse almeno che in.ci~ si volesse 
germanico i osservava·: ìnol1i0, gi!lstJìbe~'te·:· ;', 'Qu~i:ito. volta ''lioli · s' ode dèelamare ~~; nar! n,oq "~ t:u'i.~ · 'in~zz~ siè4~o 'l;f)iittd, i prestar aeeolto alle parole di un uòruo che ' ~:~li !òr~~iii sòtl'o, i~'.tt~gia·~i)ro~~st'~~tL. · nle~J~o .. a., noi,. s.~Iupre . da ,q !lei, bou~etti ; d~?ni.' .tJn"semimiri~, con. un '~e9covo · pa- · nòn può sospettarsì di troppe simpatie alle 
Sii.'. ~~~. da .. ~ué.~t~. ,~on.:·~~~~~He: ~h e PW.Y,i 

1 
' ll9;1Jllq~, che ·SI dulop,q hb~rall;:,contr?: 1 se~ et fico, ben.evolo ,e di sentunent1 te~esch1, è · persone e alle cose . ecclesiastiche, e c.l:ìe 

qiìtilche Msa' d1 sgrltdevole ogni singolo . ruman, contro l IstruziOne ohe- 'm. ess11 , per me ptù accetto che lo studio nelle · d' altra parte ha voce ·più autorevole,. 
individuo, nè posso •persuadérroi che nella ; viene i m parti tal A sentire co~toro, i se.!lli'" unive,rsità, oy~ ~.es~nno è re~p~nsabil~. a.b- parlando di cattotici, perchè pròtestante. 
maggior parte dei ruiei còÌ'relìgioììati iii- ' nari;' sODO• i v.eri ricetti!-Cpli d~H' i~UO\aÌlza, • ~~~~.t~nv.a . pe~ l~ e<ll)j:~ZÌOilè;. e DÌ Q no ' si . . . . ' À·

1 

bèrghi UUà1 suscettibilità- tale che·llf aola: sono hu anacronismo.- Giacche,'' per questa i prende }a. CU~!t (ti 1 pl\r.~liizarp .fil inftuenze 
vista di. un cappnceio ner<J' susciti l' odi'o e. ; br~V!l, g:aHte,,.non ç, vera istru?.ion(l se non che, iUilVI'ertìté,e SfliJZa Il 'controli(J .dello AFRI c A 
l~ c bile·. ~v' }10:' cer~amente. ge~te.·.) 'di: tal' , qu:~Ilti c~~ . Vot~ ·,,r 'étiç}lett~ :' u,fficiale., n~ stato, vengono. ad :ìns.i,ntlarsi ·negli sto.. , ---. '. · 1 

fatta; ·ma noi non 'ne pos~iamo .. tenera ci'Jli:\Ò es's~re. una' buon:ì. sctiò.la ''sè noi) è' denth .. ' , , ... , . ·.1 • " .,, • Gli annessi all~ultima relaziQne.del gen. 'Ge~è. 
alcun conto nella legish\zi(}ne •.. Piuttosto ) in mano deflo stato.' E' vero èhé' qualcu'rio . ·.·· 1 Fors .. e. 'i·.' .. ··. ptt.'ncipe''' di .Ilisfriarl,r . silriJbbe.' Il (An. nesso primo) - raa Alu'l>l. al gerlèta.le 
conyie.n.e' ossenare .. s .. e·.· ... i .. ,'t\Òs.t.ri, .. co.'.nclttadini , di quelli,, c.he graziosame.nta vengonò dettf t' to' 'ù' ' l ·t't"'' c· .. • .. 1 ·· , d.'· ·d'··' • • h ' Genè:- Asmarl\ 6 marzo 1887, - Kafel 1 s ~ .. pl . es,a .. ~ ,s~, 1!I uog? l .Ire. c e. voi lo conoscete, io non dico che esso mi 
çatto!tm credono da Te~ o di non pqter, yi- · oseurantisti, potrebbe osservare coma alla Il,Elllç~. umyeratta, pessuno , SI cu.ra. d1 pa- sia utile in qualche cosa, ma egli saccheggitì:i 
yere. ~01!- 1;\?i i~ ~ac? senza avere un~ e?rta fine nei seminarii .sL:atudii ·~i'. ~iù' ch.e i~ 1 rali?.zare lo iuJl.nènze che inttvv~rtite ven- negozianti. Anche Kantib!l. Hamed di oiìi 
qn~nhtà di religzçJsl, sanza phe questi Siano altre scuole, come· gli aluu01 del semman ·1 go no ad insim)arsi ·· negli studenti avesse prima . v~ avev~ m~Jodato (?) :- G!i ottò 
per, .principio riammessj. Se cosl :veramente si trovino in condizioni assai più fav't•revoli optato :che ·tra gli insegnanti st~si nou !i:~it~n~o~f~:~o tyt~~~!ii~hegglano 1 

nego­
eredono,; posso dar loro ·il torto· d·al 'punto per imparare, dello studente dù~· divide il mancano. quelli che si·: fanno. propagatori Legate e mru'ldateroi. Che la nostra pace 
di vista della. mia• religione: evangelica, sll6 tempo; fuori del!~ scuola, tra. il pas~ di massime :opposte .affatto alla morale e l sia _fatta co~e prima gl''inglesi ci avev~l!o 
ma nou mi piace certo entrare, cotile' ha.' s~ggio, il èatiè,"il téa'tto~ Ma a tùtte qneste quindi necessariamente dan?ose allo .st~to1 ·E~o~fia~~~~i 0d'!i t~~jh~P~fi~e~er ~~f~i~~~:~: 
fatto l'oratore precedente, uellà. 'questìone beUe ragiotiì si . opporrebbe seuzp. dubbiò e che· molte .volte costoro sono quel h che j amico meco. Si faccia che venga. da ~e ·n 
se sia ragionev?le o no, ip. genera che esi- che nn d~yU:ra~tlstit 1ha s~nipr()l to~to. , rilaggiò'r'!iént{j vèng?no tenuti in onore • .Ad f s1.gnor Fohta assieme alle mw armi che 
staJIO o non eSIStano .frati. Ognnno in tal n caricel!lere .germanico; .il quale: atior- : .ogrii moM'là 'diehi~ra!lione a: pro dei se- VI tA.no. o. d ) . Il l G b 
punto .deve intendersela colla propria co-. ma di credé!'e • che il Papa ed i· VIJscòvi n:jhiari'~!: àbbàstanza decisa ed esplicita. · a ra:~~~~~.·~n.M~s~a;; il ~e:r~~~~ fsst~­
scienza, nè la legislazione sta n per asco]- pougnno ogni .intores.~e perchè i sacerdoti · ·:, 9irc~.1 poi· alla direndenza .èho gli ordilli Ho· ricevut!l la vostra lettera scritta il :~s 
tllre sempre le querele; dei singoli nostri vengano· bene edncati ed istruiti», •Mnsi- r&ligios~ 'si nccnsano di avere da superiori Ielratet e P1ano mt ha detto le vostre parole 
concittadini per i quali difficilmente· una d era poi i Bt\mimtri ·anche da • un ·altro . Ì;trani~rh. il '~ancelliore · not.ò molto acllta.- ~r:ol~ber~~e~a!~~d~~:~~~~~ iJh,:".~~e61safl:!bs!hi 
cosa è fatta a dovere. Per me il· pù'nt? 1JUntò ·di v!sta, ·contfllpp~nìmdoli cioè alle 1 mente .cpe • a suo, modo di vedere. la di- i snoi compagni e suni sfrvJ a seconda 

,T ,j)< ,· 
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Ella aveva creduto n'o~ già d' àpportarè avreh be pur dovuto finire collo , stender la quest'ultima, io ti terrò la minestra. in 
la gioia in qùella."stamberga da cui··l'alle- maJlo.ai.passeggieri. caldo, Olaudill si pose le legna sullelp&Ue, 

. z z... gria pareva bandita ·per-sempre, ma almeno ·Quando la fanciulla eptrò dal carbonaio, v'aggiunse due fascine, e segui la giovinetta., 
. · , i · di farvhbri.tlare nii •rag~io• rli soddisfazione non .v' ,era. nessuno in' bottega. Q nei mode. : Pochi minuti dopo un ba! fu.oco brillava 

Da' ~t'.11}1. 0
· 'a· 'C· l.· ·Bon· a·. 

0
···u· . non rosse•stato ·ch·e "èr ·un: momento solo, eti bottegai pranzavano .nell'· oscuro. retro- · n. el ca.minetto ... del gr. an·.1·o abt'tato q.a1· .s~.-.. 

,~,.,p v. ·.·.· .·.' ··, . · .:... S edtecoo.che·itivece<ir ringrazlarla v'era i b()ttega. che loro serviva da.· stanza. Un· gand. ,. .·· : 
:-:--~-. chi continuava a lamentarsi peggio di· prl- ' lume scìptillllva allegramentfl sulla tavola; ' .. "7 Gr~zie, disse la gio':anetta, grazie, di 

,., , • • • • 
1 

, , • ma, T' era chH~hiedeva ancora.:.,. • . • · s' udiva, ]o·, schio.ppettio delle , legna nella tuttQ cuore. · 
i ,-:;; Eb\Jlllle l .compera u,n, pp' ili, leg11a, 1 ·Ella padroneggiò' quel' risentim'ento dolo- st11fa. che gettava di tr11tto iu.tratto yividi Claudill rifece la sCilla di cor~a, e quando 

desidererei tanto vedere la fiamwa allegra ròso;'·:Av1'èzza all'o sprezzo· ed· ai rimpro· chiarori dallo sportelllino di ghisa. ll. ma· i vide attorno all\l tavola Lsuoi t~e. figlill,oli. 
e ~cintillante, e avvicinare. al cat;nino le veri, aveva·:almeilo conservato· la' fo'rza di , rito1 la n10glil!· ed ) fìgliuoJì, col viso co-. freschi e rubicondi co~e tre melq !IPPiole e 
mie po\lere ·mani· gèlaté .. , 'Mi piace tanto sqppoftar.lì. La.caodola accesa illuminò quel ' parto 4~'< \'!la· ~ottile,. polvere n~ra . elle fa. li confrontò C()' :visini nìàgii e .P~llidi dei ' 
g.u.arrlare ~a' fiamma ·delle le!ftlll ... ·Oli l :che granaio·.,di nna. luce triste' A. giallognola; ceva spi~pare )a, bi~nchezza dfl' loro .. ~enti piccoli' Ségand che !!gli a v~ va: wravisti 
he1 fuochi .accendevamo unà tvolta ·sulla Pulcinella ver~ò un po' di .vino in una e fra cui i !9r,o occhi l'aravano .ancor più nell' oz'nbra, ringraziòH buon Di(), 'delsùo 
strada.quando ci·fermavamo pre~81> i boschi, tazza tutta scr'Ostata, .tagliò un pezzo di sd~~i!lap.ti. rna~giavano H.ga ~npp/l coi ca7 stato. · · · · · · · · . 
e noi eravamo ancorà ''tranrjuilli 'èolla· nt>s- pane, e lo portò all'ammalata. . . . voh, ghe, p1an!\llva un profumo delizioso; , -,.Ecc</ del fuoco,,, dal' fuocò! ripeteva 
tra bottega ambulante ed il. nos~ro. yécchio Questa non: là ring~ziò neppure,' 'divòr~ si. re~~~~;i:o,;a il) 'quel mode.sto . ~etrobo.tiega l ammalata, scendendo \la l letto • trascinan­
Ooèo;,';; Tuttò 'il' mailr ci' -vl~utl'd~ 'tuo 'par avidamente il pane ini:upp~tci' !lei ;y:ii;o; poi 1 ~n 1 ~}~<?.~fe.r11 di t~apqt,\\lla feh~1 ta e d~,.lllo· dosi fin presso il 

1
foci1lare: Mi par~ persi!l5> 

dre~ Oh, !. com' ~.d~riJ. q~esta·: ~i~ l '.e~•a è quand' ebliè un po' itcquètàta: li(fnm~; ,npeté': 1 desta agiatezza che ral!e~rava 11. cuore. Su che guarirei s'io potessi avere tutti i giorni 
troppo dù~a.~ .. · · · ' '.'

1 
': ., '. ,"., J. V p r·n Il .... , , , . , " ., ., tntt~ \ qu~lle labbra vepiva spoptaneo lo uri po'· di :mlne~tra calda e se potessi go· 

, """!',. ~.1 ... ri~p!)se )& Pic,qoll' overaia,, Ja . 1vita - a, u Cl e a, va a cercare un, po scherlo ed il' iorriso. . · · ' · .· : dérmf'questa bella fiàmmata: Il1'reddo 'pe~ 
è dura. . . . , .

1 
, , ,, ,

1 
. . ·dLlegnal · · '' . · "' · · · ' " · . '· P)\iiinelh\ rima'e un mom~ 'iO '' co ~ ; Iietra persirlil nel 'midollo dell' òssa, e com& 

- .Quanto.,danar:o ha) , tu~iscosso; 1 . ···na.· 'gioYìnett!qìr~se una. niorietina' d' ar- tin«plare, quél, qù:dro çosiOppo~to ~\uel~ fa soffrire! E ptlrisarti'. che vi fu. un mo-
. ~Sette. lire, ne ho gi!Ì spese la .. metà., 

1
gent?, e~.?s~l.' .. ,, . '· , ,,, , , ... ·. cll~)~e~~~~t~ya(a.~ua.ta~igli,~,.poi"éhì~~~, ìne~td incui,c~poteva~o· semprerìsèaldare. 

e< nòn ho più: •potuto: ottaner delilavoro •. ' . :. SJert~ c~ e ,,a~cbe., \~l ~~l"ttv~ p~~potente \l ~na .P!CC()l~ qu,~pt\~à .<l.ll~l{na ... , , , , L,uom? s er~ avVJCi?~to . a ne~~ esso al 
·· -Non hai .potuto •ottener dEl! i1avoro! b.~~~9~o eh. ~~~c~tld.~r~ un p()' 1a. s~e pefri~ ., -; ~a .. ?ou .~e av~~ ,n~ml'l\~no:; P~l' ,,u~ : o~mi~O,Jirandqsi ,dl~trod vecHh!O ,,baule, 
'l'i~etèhi. madre, ma cbe·iiarà: du'nqùedi nql? br~ ~el~te;= .~a·,'~l,P,'apg?va as~~jla ~pesi,\ plar.~o l .?Isse d c~rbonaio. ,, '· .. ·.· .. , , p~i·sas~J~e sopra':'? allungò' i?~?~ gambe 

- Ciò c }le il buon Dio vorrll. · '" '" ' . cb• 'stava pe~ );;ire, g1acc}lè pensava: che il . -: Mia madre . vuole un , po' d,i fuoco \ scarne fin Pr~sso la (lalllma. I'ptcmnl s'erano 
· ··...: ?3i~6g~~ral, ~~nd!iJiìr,~; di~~e': la'~ do~~a. 'pane'' sar~b'be 'il~ovàme~te · hlanc~~oto, ' .. èosl st!l~sera, risp'osè . Pulci nella, un capriccio : 4i accoccolati· vicino. al: fù'ooo;'. gèttando piccòli 
~q e, 1 ptcctm anarefllo a ~·eiììfer 111, mano presto! Elliì'no4 ia{lev~·nèp~bré'ove 'av'rè6~ aitìtlmlata. . '' .. · , ·.· ' ·.• ::· gridi di sdddisfaZi.òne; ·ea'·avanza'\:ano 'le 
'per l'a strada. D,i~ono 'ci)a ,vi ìo~o 'a

1
farigi ·be liOtuto •ceroal1:'~1avciro; e l'idea di<'· ri!en- ' . .:...:. Stas.èera:~. rip'étè il carbò~Ìùo, voi no11 loro manine. bianche e traspareuil ''àùi tiz­

xnolte peraq11e generose , p be'- non.r s~11no dicare\ la • sjiavi(ntava; èonoscendo' ·ella la l' accendete. dunque .t\ltti i ·giorni~ ' . . zoni accèsi ch'e crepitavano· altegtamente. 
quanta miseria si nasconda nelle soff!\~ll. sua·obJiuttezza·'~· la 'sue,:, deformità. ogni .,:"-- 'Noi ·noli'· ne· ae'cendiamo· mai, 'disse · Essi ridavano ·con' quat •riso particclara ai 
d.el~e lor,o .. e~se. , · ' " . :r •, . ; qualvciftB" una. parola~id}'ìrrisione ·crudele Pulclnelhì, siamo troppo i poveri: , . ·i: bambini p~veri e éhe lascia: le lacrime negli 
:~La· ~ìovinetta ri~ase per un momento ., giunge~ .al su? orecchio;!!le ·par'éva,!di ri· l'rlharbo~aitì gu~t'dò 'eu~ ÌJ]O~Iiè; · ... ,,: oc~bi> :' >· . 

1 
• : • (Cvntìn'ffll:)''' 

Immobile e scoragg1ata. · · ... : cevere' una fertta 'al cuore, e· cionunostantl! · ·· -r-;•\Porta loro su· un'clll'ICO d1 legna; 'd1saè Balsamo della divhia Pròvhlenza. ·v~di. &vv.rv: pag. 
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_ll~_JJ!.~!II!C!_~i _un cente•imo~li pì'lftln-': 
amminiatradone. 

earà 

AP'PUN~ri.· s-roa:ici 
Dort,id .qecoli fa 

' !!lnnt asr dopt Cristo. ~ 

Ven'ne · d~ .lbv'~nnà .a Roma i• esarca 
Giovanni pei"'sostenere cQn l'armi di simo­
niaco Pasquale che gli aveva promesso per 
ta.le ufficio cento ·libbre d'oro ; e vetme cosi 
segretamente e cosi presto che noJ?i furono 
a tempo le' 'milizie romane d'andarlo. Jld 
incontrare nel luogo solito. i 

' (Muratori - A?nali.) 

Oiario Saoro . •; 

M.ércoledi 30 marzo - s. Giovanni PliOiaco. 
--................. _ ................... l ............ ::······~----~--· .. ··j--···-~-.~·-·· .,· 

11il&no, 25 _settembre 1885. 
Sigg. SaoTT B BowNB, Ì ·~ 

L' Emulsione Scntt d' o7io di feyat~ di 
merlu.uo con gli ipofosfiti di calca l e "~o1a 
è, a mia esperienza, una p.repnrazlon~i fe­
lice, percbè la vidi tornare gt'adit~ a'pcbe 
a _coloro che per l'Olio di fegato di Mer­
luzzo· m~ "!eT~ri.o' rriò~tra.t~ gi'à; un~ r~pu­
gnl!nz.a mn~c1b1_le; p~~Gl\è ~~- tr,pval s~.lllpre 
fa,q1lmenta .. dlg~nbll~, u~IJ.fllept~.~ p~ter'eon­
ltatare con11enata la p.otente efficaci~;. dei 
rimedii che la compongono. . , 

.l)i:.tt. FRA'NGlll~CO GAT·TI 
. ft.f~~t~o' r~·ì_~n;~io~ ~oJI:'d.~P.Hale M:agglore 

·;;;o -r.:~·s:m ~~.~:>.t: .. , .3,~~~-.~i~ 
.: ' ' .. , 29 m~i~o-'\'~87' ·" ·· ~ ... ,, 
''RO.ut:'t~. &tl\ 11 ~od,'il~·~n.t~~7 ~a ~·.'''ts.5oh·.:O, 98':\•·•r:",·~~· 1 
. ~~~~~-d~~Ntr ·~!- [~~~·~~!: tuktio ~:~'H :~~~~-· _ ~:o~lu~~.L~: ::.a·:\ ·'" 1 

, , 

Id· In arqonto da' F. Bl.oò.• ~- 81'11 
.ftor. :etr. >!'l dn L. adt.-•a. -r1o ~o<r.ft 

Blf,•111t11htto a1,1str. d11. L. 201~'!-- '&·:n. !aoo.ao 

·· ·-:~ue~tl••um.~ca alla ·bontà il pregip•'di lìriìò~ 
g\lersì, cl a sè'p"nendola in un~: tazziP''clbn 
·tiq~ido ènldl:ì~ ci6è '!Jcqita; làUe' o aaffè''i#(f~ 
tandola ·cnn. u·u · p.iccolv du·cchiat~. ·. : 

Si vende iri 'Fireoz'e 'nelle òrogherie .di 
·Ab"«:lrea,:~J:'&h·ice1l i'(tliotirlto uoJi ,). 
l q., med~J,gh~J,,. )1"s,tr,_. ,,_,el Mercatino" <j.i S. 
Ptf~~o e N.1a dr,1 Neri. . ;;., :·:·~,;h. .. 

lo Padova presso sigg. FRATELT.I DALZIO. 
(, ' .{ .. 1 ' '<·!!· 

·A:v v i s:tl~ 
l' J .. :,,,· 

~vendo··cil sottoscritto déterminato Il\ ri­
tir,dr.si · ~i\,1' cnt!ltn~rcio, A~·~Ì~~ ')l · j\\'(till1i~o 
ch.e, cl\l g!QI'no. prtmo aprll!l, .. p. :.v.; ... po~I!Ìll m 
veml1ta per stralcio ed.,. pre?.zi molto ba•si 
tuttP le '\i}erci ·tanto pet' civili che p\h'':;sa­
cerdòti, nonché ,tutto l' rysRortim•mt!) 'ii} Jh­
m~schi co'u oro e: senzll, Pianete,. ·v:eli,ume­
rnli, Gt~lloni e frangi e por app!ibitì :·: diL 
Ch1e~a ~~isto_qti nel ~1\n Negoz!o sito in 
M.~natoveoob:o sotto 11. M,onte dJ Pi,.tà. 

IQ GmsEP~E. .F .ì.o~ttì':: 

/1') 



l· .............. . 
J'rane~,eo· (Jomel!L · 
:Francesco; Jriinisini. 
Àngelo Fabrlis'• ., , 
Chlndido :Domèni~o. 
]aosero:·Au~us\o. ; 
Gi11Seppe Gtrolamt. 

t~, ecc. •ce. l' 

' 

. A{UUVI: i 
.LU.J!lNEt:. , "' 

·tre • 2.30 int. misto 
·:o 7,3ij:.:,:.!iliretto 

da lJo P.5.\· lJo orimlb. . . 
VENEZIA.» a.a~ pom.: o in •. ' 

» :.6 l !l , » diretto 
,,;.. •'' 8.05' ·,; 'omnlb. 

~ no la sua bontà e potenza 
Si vende al prezzo di L. 2 -'- 1.50 

e L'-, la· bòoeelta, .munita della propria , rieètta per ser­
virsene .all'occorrenza. 
. Deposito per Udin·e e PI·ovlncia,·presso l'Ufficio Anmm.ei 

~~~~~~~~~ 
GIOVA: RIFETERLO '? 

Chi ,ha ·tempo non ~~petti tempo, cioè.chiunqne abbia cqlli, senza 
Indugio alcuno, prima che il male jnvecchl, ,o meglio . p~ima che 
qnesti induriscano dl più, si porti ·al!'Uflìcio Annunzi del ·Gitta~ 
dina It.111iana via .{lprghi 28, e faccia acqul.sto dèl prezioso CAL~ . 
Lll!'UGO LASZ -, di, fa111a mondi~ le, che ai vende a .·L., 1.,- i, 
t&oons grandi, e a·oent; 60'1 piceoli.· 

Attestati'.'dei medlci '··<' 

1"1:;~ Urbani .e· Martin-~;{"':~~~~ 
1 

' . (GIÀ' S:I'UFFERI) l 

l 
Piatl#a S. Giacomo - UnrnE Il , . 

l Trovausi as3ortiti di Apparati Bacri, e qualunque 
articolo per uso di Cbiea11, con. oro e se,ur,,, 

Inoltre la ~qdd~tta Dttta previene dH' tJ:~ne (mt·e 
un completo •s~ortimento di Panni, ,. Htolfe nere 
delle migliori !l'a bbr1ehe Nazionali ~c1 ERte re, in 

l 
modo da offrir~ prezzi 'ili non temere m•ncorn•nza. l 

. , 'Reverendo Clero prin\'a rìi ricorrer~ .ad a ... ltre. Prnzz~ 1 Italia· ' L. lUMI 
.l di venire al nostro neg0zio a·oonsto.'taru la 'iea!tà 1' Eat.ro (ouloae polltale) FJo; 18.00 

'ii 

-~ (28 ilm~lol 
L. -'·50 
h. 7.00: l Facciamo appello alle Spettabili l>>thlnioerie e · o1Ult' <•ìi w.-rilè) ' 

11· :\:1 :d::i:iqÌ:uian:it:ìo;l":c:c:en:o:i:arn:=o.;::;=:• =~==· :.;:::. ;~:,:· :=;;;;;· :;;~' · 'Dono ft8lt 'abbo~tl' · 
~ - .. ,.... ( \ ~ Un bellissimo disegno~ tJi ceatello rotondo i· la. 

Pillole febbrifughe- ••Umum•t!ek• "-" ,ulf,or!odleA• ~ ~oor!•.•••• 1 ,più gr-ande novità rli. trafnro.· ·· , 
le febbri pa.lU8tra.U ,(eo.IÌ deUe di mal' aria) . o11U~ G b 

~·l• ncldlro, 1•. reum&tiehe. bllh!O, quolidilne; tei .. no, qnartnnò • t~llt'lo roio; l li• 1.1 bonàmanU si: 'rictlfono all'Ufficio Annunzi 
brl.oh• l oollchinoeol non bnnom&i èradld&te,,In•••~ro;oll.atteolattl dl' ••I•- ·1 del Oittailino Italia110, ri& ·~larghi N. »8, Udine, ·ove· 

• t J>ritt\· m•d.tohe.i "- ·Fia.cone da SO 'llillllle-, L. ,2.0it - ia ~i.: L. 1.5~, - . ci vendnno numeri separati e tutti l' te 'J" 
· U:aloo, 4•v•,llo.l•· iull• la rmin•I•, '""' l'.llffloloA\iàulz ••1 Clttaoìino Itlliono ,. · • "' · · · · · • · ' · S l u 081 l·· · · .~ti Jer d trafo~, a1 prQzzi. eegnati ne~ oatalo~o che 

. Tìp(Jfii'U/i\fl. rJ~t ,E'a~r~rialu.· lli:ttno. !: ·,i BJI !abejJ:anco, a ohi ne fa ~ìo~es~ . . '~"' 
·~ ::-::---·~;:-\"':"'"' ~·· ~r.t!~~.':' ~~·.-:'t.· 


